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22 
DOMENICA 

 

 

Il Padre misericordioso 
Dall’Udienza Generale di Papa Francesco, mercoledì 11 maggio 2016  

 
Vogliamo riflettere oggi sulla parabola del Padre misericordioso, che parla di un padre e dei suoi 
due figli. Partiamo dalla fine, cioè dalla gioia del cuore del Padre, che dice: «Facciamo festa, 
perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato». Con 
queste parole il padre ha interrotto il figlio minore nel momento in cui stava confessando la sua 
colpa: «Non sono più degno di essere chiamato tuo figlio…». Ma questa espressione è 
insopportabile per il cuore del padre, che invece si affretta a restituire al figlio i segni della sua 
dignità: il vestito bello, l’anello, i calzari. Gesù non descrive un padre offeso e risentito, un padre 
che, ad esempio, dice al figlio: “Me la pagherai”: no, il padre lo abbraccia, lo aspetta con amore. Al 
contrario, l’unica cosa che il padre ha a cuore è che questo figlio sia davanti a lui sano e salvo e 
questo lo fa felice e fa festa. L’accoglienza del figlio che ritorna è descritta in modo commovente: 
«Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò 
al collo e lo baciò». Quanta tenerezza; lo vide da lontano: cosa significa questo? Che il padre saliva 
sul terrazzo continuamente per guardare la strada e vedere se il figlio tornava; quel figlio che 
aveva combinato di tutto, ma il padre lo aspettava. Che cosa bella la tenerezza del padre! La 
misericordia del padre è traboccante, incondizionata, e si manifesta ancor prima che il figlio parli. 
Certo, il figlio sa di avere sbagliato e lo riconosce: «Ho peccato … trattami come uno dei tuoi 
salariati». Ma queste parole si dissolvono davanti al perdono del padre. L’abbraccio e il bacio di suo 
papà gli fanno capire che è stato sempre considerato figlio, nonostante tutto. E’ importante questo 
insegnamento di Gesù: la nostra condizione di figli di Dio è frutto dell’amore del cuore del Padre; 
non dipende dai nostri meriti o dalle nostre azioni, e quindi nessuno può togliercela, neppure il 
diavolo! Nessuno può toglierci questa dignità.  
 

Questa parola di Gesù ci incoraggia a non disperare mai. 
Penso alle mamme e ai papà in apprensione quando 
vedono i figli allontanarsi imboccando strade pericolose. 
Penso ai parroci e catechisti che a volte si domandano se 
il loro lavoro è stato vano. Ma penso anche a chi si trova 
in carcere, e gli sembra che la sua vita sia finita; a quanti 
hanno compiuto scelte sbagliate e non riescono a 
guardare al futuro; a tutti coloro che hanno fame di 
misericordia e di perdono e credono di non meritarlo… In 
qualunque situazione della vita, non devo dimenticare che 
non smetterò mai di essere figlio di Dio, essere figlio di un 
Padre che mi ama e attende il mio ritorno. Anche nella 
situazione più brutta della vita, Dio mi attende, Dio vuole 
abbracciarmi, Dio mi aspetta.          (Continua a pag. 4)       

 

� VIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO.  
Solennità della SS.MA TRINITÀ. (bianco). 
Pr 8,22-31: Prima che la terra fosse, già la Sapienza era generata. 
Dal Salmo 8: O Signore, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! 
Rm 8,1-5: Andiamo a Dio per mezzo di Cristo, nella carità diffusa in noi dallo Spirito. 
Gv 16,12-15: Tutto quello che il Padre possiede, è mio; lo Spirito prenderà del mio e 
ve l’annunzierà. 

 

 



Fiori di Carità 
 
 
 

In memoria di Dina Vecchietti ved. Stagni (Pro Asilo) – Teresa e Antonio € 100; Gruppo Sagre e 

amici: Aurelio e Ebe, Caludio e Beatrice, Iole Cacciari, Laura Mezzetti, Gianni e Valeria, Marco e Paola, Gino e 
Lidia, Mario e Verdiana, Rino e Alba, Luciana Aggio, Tiziano e Rosaria, Maria Bernini, Claudia Busi, Maria Pia 
Facchini, Elda Taddia, Massimo e Romana, Diana Cantelli, Dorina Vaccari, Ivetta e Milena, Emanuele e 
Adriana, Cristina Cavallini, Raffaella Certosa, Gianni e Giovanna, Ermes e Paola € 275. 

 
 
 

Per la Chiesa – Giuseppe e Francesca Trerè, in occasione del 30° anniversario di Matrimonio, € 20; Jole 

Franzoni, per le Sante Croci, € 20. 

 
 
 

Pro Asilo – La moglie Pina in memoria di Giovanni Erani € 50. 

 
 
 

Per i Sacramenti – I bambini della Prima Comunione € 500; i genitori per il Battesimo di Diva Mattina € 50. 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

���� Sante Messe                 Agenda parrocchiale 
 

MAGGIO   

Sabato 14 
San Mattia, apostolo 

ore 18.00 – � Franco, 

Giuseppe e Sara Montevecchi 
Ore 20.45 – Recita del S. Rosario in via 

Puccini. 
   

Domenica 15 ore 8.00 –  Pro populo   
Pentecoste ore 10.00 – � Renzo e Piero  
 ore 11.30 – � Nazareno Carli  

Festa della Famiglia 
Ore 11.30   S. Messa e Festa degli 
Anniversari di Matrimonio. 

Sono invitate alla Messa le coppie che si sono 
sposate nel 2015 e quelle che quest’anno 
festeggiano il 10°, 25°, 30°, 40°, 50° e 60° 
anniversario di matrimonio. 

Ore 13.00   Pranzo con le famiglie nella 
Sala Polivalente dell’Asilo. 

Costo: € 10. Gratis fino a 12 anni.  

Prenotazioni: in Canonica entro giovedì 12 maggio.  

 ore 18.00 – � Def. fam. Rossi 

Calzolari  
Ore 16.00 – FORANIA ADULTI a 

Maccaretolo. Catechesi e 

Vespri. 
   

Lunedì 16  ore 6.30 –  Santa Messa Ore 9.30/11 – Adorazione e confessioni. 

 ore 9.00 – � Ivo Monti e Luigia 

Pasini 
Ore 18.00 – Santo Rosario in Chiesa 

   

Martedì 17  

 

ore 6.30 – � don Dino 

Basadelli 
Ore 9.30/11 – Adorazione e confessioni. 

 ore 9.00 – � Annibale e Franca 

Meo – Rosa Pasquale  
Ore 18.00 – Santo Rosario in Chiesa 

Ore 20.45 – Cammino di fede per fidanzati 

in preparazione al Matrimonio. 

Settimo incontro sul tema: I 

metodi naturali. 
   

Mercoledì 18  

 

ore 6.30 – � Alberto Gurioli 

(trigesimo) – Stella e Olindo 

Mezzetti 

Ore 9.30/11 – Adorazione e confessioni. 

 

 ore 9.00 – � Def. fam. Zabbini Ore 18.00 – Santo Rosario in Chiesa 
   

Giovedì 19  ore 6.30 – � Luigi Sirotti Ore 9.30/11 – Adorazione e confessioni. 

 ore 9.00 – � Gaetanina, Maria 

e Carlo Governa 
Ore 16.00 – Incontro di preghiera Gruppo 

San Pio da Pietrelcina. 

Ore 18.00 – Santo Rosario in Chiesa 
   

 



   

Venerdì 20 ore 6.30 –  Santa Messa Ore 9.30/11 – Adorazione e confessioni. 

Ore 16.15 – Santo Rosario presso R.S.A. 

Ore 18.00 – Santo Rosario in Chiesa  

 ore 9.00 – � Renzo, Primo, 

Dealma e Luigi 
Ore 20/22 – ESTATE RAGAZZI 2016  

Incontro degli animatori con 

l’Arcivescovo Zuppi. Ore 19 

partenza in pullman dalla Piazza 

della Chiesa. 
   

Sabato 21  ore 9.00 –  Intenzione propria  Ore 9.30/11 – Adorazione e confessioni. 

Ore 15.30/17.30 – Confessioni 

 ore 18.00 – � Def. fam. Boriani 

Maccagnani 
Ore 16.00 – Incontro settimanale del Grup 

po Medie, con suor Mara e gli 

educatori, nella Sala dello zio 

Tom. 
Ore 20.45 – Recita del S. Rosario in via del 

Sole. 
   

Domenica 22 

Ss. Trinità 

ore 8.00 – � Cesare e Imelde 

Zambonelli  
 

  

 

N.B. Non 

saranno 

celebrate  

le S. Messe 

delle ore 

10.00 e 

11.30 
 

Pellegrinaggio Giubilare a San Luca  

in onore della Beata Vergine di San Luca e 

in occasione dell’Anno della Misericordia 
 

 

Ore 9 partenza in pullman dalla Piazza della 

Chiesa; ore 10 ritrovo al Meloncello; recita  

del Rosario salendo al Santuario; ingresso dalla 

Porta Santa; ore 11 Messa nel Santuario  
 
 

Il viaggio in pullman sarà gratuito  

per i bambini e i ragazzi del catechismo. 
 ore 18.00 – � Alice e Adelmo   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

SANTO ROSARIO DAVANTI ALL’IMMAGINE DELLA MADONNA  

DI SAN LUCA NEL MESE DI MAGGIO 

In Chiesa: ore 18 dal lunedì al venerdì.   Nella Cappella San Paolo: ore 18 tutti i giorni. 

Nell’Asilo parrocchiale: ore 20.30 il lunedì, martedì, giovedì e venerdì. 

Sabato 21 maggio ore 20.45       Quartiere “San Luca”, in via del Sole. 

Sabato 28 maggio ore 20.45       Quartiere “Sant’Antonio Abate”, in Piazza Testoni. 

Martedì 31 maggio ore 20.45     in Piazza Martiri davanti alla Madonna di Piazza.  

Da domenica 15 a domenica 22 maggio 2016 
 

ESERCIZI SPIRITUALI in parrocchia 
“Gesù rivela la Misericordia del Padre” 

Guidati da suor Elena.  
 

Da lunedì 16 a sabato 21 maggio: 
Ore 6.30  S. Messa. (No sabato) ...Poi colazione. 
Ore 7.30  Preghiera per i ragazzi delle Medie. ...Poi colazione. 
Ore 7.40  Preghiera per i bambini delle Elementari. ...Poi colazione.  
  I bambini saranno accompagnati a scuola dalle suore. 
Ore 9.00   S. Messa. 
Ore 9.30/11 Adorazione. Confessioni. 
Ore 15.30  Catechesi per adulti (No sabato) 
Ore 17.15  Catechesi per i bambini delle Elementari in Chiesa (No sabato) 
Ore 21.00  Catechesi per giovani e adulti (No sabato) 
 

Il depliant con il programma completo è disponibile in fondo alla Chiesa 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
PARROCCHIA DEI SANTI PIETRO E PAOLO DI SAN PIETRO IN CASALE (BO) 

Tel.  051/811183  -  e-mail: parrocchiasanpietroincasale@gmail.com  -  www.parrocchiasanpietroincasale.it 
Segreteria parrocchiale: da lunedì a sabato ore 10.00 / 12.30  

 “Amarcord al cafè” 
Venerdì 20 maggio ore 9/11.30 – Cir. Cult. Giovanni XXIII 

 

Ricordi in musica 

 

 

CAMPO GIOIA 2016CAMPO GIOIA 2016CAMPO GIOIA 2016CAMPO GIOIA 2016 
Da lunedì 13 giugno a venerdì 22 luglio 

nel Parco dell’Asilo Parrocchiale 
 

Quest'anno ci caleremo nell'avventurosa storia del Giubileo.  
Saremo guidati nell'esperienza di un pellegrinaggio fantastico in compagnia 

del giovane Bernardo e di Giuby e Leo, due simpatici amici.  
Sfogliando il "libro dei giubilei", attraverseremo secoli di storia, incontreremo 

santi, papi, letterati, scultori. Un racconto inaspettato che ci aiuterà a riscoprire 
il significato del Giubileo, a conoscere ed esercitare le opere di misericordia. 

 

Iscrizioni: 10 - 31 maggio martedì (ore 8/10) e giovedì (ore 16/18) all’Asilo 
 

 

 

(Continua da pag. 1)     

Nella parabola c’è un altro figlio, il maggiore; anche lui ha bisogno di scoprire la misericordia del 
padre. Lui è sempre rimasto a casa, ma è così diverso dal padre! Le sue parole mancano di 
tenerezza: «Ecco io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo comando… ma ora che 
è tornato questo tuo figlio…». Vediamo il disprezzo: non dice mai “padre”, non dice mai “fratello”, 
pensa soltanto a sé stesso, si vanta di essere rimasto sempre accanto al padre e di averlo servito; 
eppure non ha mai vissuto con gioia questa vicinanza. E adesso accusa il padre di non avergli mai 
dato un capretto per fare festa. Povero padre! Un figlio se n’era andato, e l’altro non gli è mai stato 
davvero vicino! La sofferenza del padre è come la sofferenza di Dio, la sofferenza di Gesù quando 
noi ci allontaniamo o perché andiamo lontano o perché siamo vicini ma senza essere vicini.  
 

Il figlio maggiore, anche lui ha bisogno di misericordia. I giusti, quelli che si credono giusti, hanno 
anche loro bisogno di misericordia. Questo figlio rappresenta noi quando ci domandiamo se valga la 
pena faticare tanto se poi non riceviamo nulla in cambio. Gesù ci ricorda che nella casa del Padre 
non si rimane per avere un compenso, ma perché si ha la dignità di figli corresponsabili. Non si 
tratta di “barattare” con Dio, ma di stare alla sequela di Gesù che ha donato sé stesso sulla croce 
senza misura. 
 

«Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo, ma bisognava far festa e rallegrarsi». 
Così dice il Padre al figlio maggiore. La sua logica è quella della misericordia! Il figlio minore 
pensava di meritare un castigo a causa dei propri peccati, il figlio maggiore si aspettava una 
ricompensa per i suoi servizi. I due fratelli non parlano fra di loro, vivono storie differenti, ma 
ragionano entrambi secondo una logica estranea a Gesù: se fai bene ricevi un premio, se fai male 
vieni punito; e questa non è la logica di Gesù, non lo è! Questa logica viene sovvertita dalle parole 
del padre: «Bisognava far festa e rallegrarsi perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in 
vita, era perduto ed è stato ritrovato». Il padre ha recuperato il figlio perduto, e ora può anche 
restituirlo a suo fratello! Senza il minore, anche il figlio maggiore smette di essere un “fratello”. La 
gioia più grande per il padre è vedere che i suoi figli si riconoscano fratelli. 
 

I figli possono decidere se unirsi alla gioia del padre o rifiutare. Devono interrogarsi sui propri 
desideri e sulla visione che hanno della vita. La parabola termina lasciando il finale sospeso: non 
sappiamo cosa abbia deciso di fare il figlio maggiore. E questo è uno stimolo per noi. Questo 
Vangelo ci insegna che tutti abbiamo bisogno di entrare nella casa del Padre e partecipare alla sua 
gioia, alla sua festa della misericordia e della fraternità.  
 


